
Disturbi dello spettro autistico secondo il DSM – V



Nel DSM-V vengono definiti tre livelli di severità 



LIVELLO DI GRAVITÀ COMUNICAZIONE SOCIALE COMPORTAMENTI RISTRETTI, RIPETITIVI

LIVELLO 3

“È

necessario un supporto molto significativo”

Gravi deficit delle abilità di comunicazione sociale, 

verbale e non verbale, causano gravi compromissioni 

del funzionamento, avvio molto limitato delle 

interazioni sociali e reazioni minime alle aperture 

sociali da parte di altri.

Inflessibilità di comportamento, estrema difficoltà 

nell’affrontare il cambiamento o altri comportamenti 

ristretti/ripetitivi interferiscono in modo marcato con 

tutte le aree del funzionamento. Grande 

disagio/difficoltà nel modificare l’oggetto dell’attenzione 

o l’azione.

LIVELLO 2

“È

necessario un supporto significativo”

Deficit marcati delle abilità di comunicazione sociale 

verbale e non verbale; compromissioni sociali visibili 

anche in presenza di supporto; avvio limitato delle 

interazioni sociali; reazioni ridotte o anomale alle 

aperture sociali da parte di altri.

Inflessibilità di comportamento, difficoltà nell’affrontare 

i cambiamenti o altri comportamenti ristretti/ripetitivi 

sono sufficientemente frequenti da essere evidenti a un 

osservatore casuale e interferiscono con il 

funzionamento in diversi contesti. Disagio/difficoltà nel 

modificare l’oggetto dell’attenzione o l’azione.

LIVELLO 1

“È

necessario un supporto”

In assenza di supporto, i deficit della comunicazione 

sociale causano notevoli compromissioni. Difficoltà ad 

avviare le interazioni sociali e chiari esempi di risposte 

atipiche o infruttuose alle aperture sociali da parte di 

altri. L’individuo può mostrare un interesse ridotto per 

le interazioni sociali.

L’inflessibilità di comportamento causa interferenze 

significative con il funzionamento in uno o più contesti. 

Difficoltà nel passare da un’attività all’altra. I problemi 

nell’organizzazione e nella pianificazione ostacolano 

l’indipendenza.


